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AVVERTENZA 

In via eccezionale il mu" 
merofuturo del* Proe 
srresSO D Sç0rà' il30: del 

corrente mese, anzichè il 
dOttobre.: ji 

DELLEE CANTINES0CIALI: 

Sotlo 1appellativo. di. Canline sociali dob 
i¡mojintendere guelle! associazionir che si 
costituisconofra proprietari, af'iluari e co 

Joni diuna data?localiia allo scopo di unire 
efondere 1nsieme le loro uve e di produr-

re vinoda pastó con metodi rasionali a ti 

po; costante ed. uniforme, procurandone la 
vendita.ali'nlerno e. all' es teroOgni socio 

4ssiae l'öbbligo per la durata di un quin 
yepniodikconferire annualmente 

Montalcino, 16 Settenbre 1894 

una 

I1 þrogre8SO è ha leggo dol mondo. 

quol6: di chilogrammi 500 di uva. 
Giovaosservare, che.dur¡nle>questo quio-

Muennio; possoboen trare'a far parie della 

Boeiet auoyijsoci; e siccome.per questi pu 

0. MAzZiNI 
Sdopo del progregso à 1 bene del maggior, numero. 

. 

C. CANTÙ 

sipubblica -la prima e la terza domenica d'ogni mes e., if 

può avvan tggiarsi la Socielà uulizzando le 
.tin aie dei soci e riunendo solo il vino dopo 
la sviFalura. 

ABBUONAEMENT0,4NNUO 

re la obbligazione dura cingue anni, cosi la 
Società, unche avvenendo un recesso volon 
tario doi primi, rimane in via fino a che 
per concorde volero di tutti gli associati non 
venga sciolta. Il socio può conferire vinU CUr 
rispondcnte alla quantità di uva; ma, in tal 
caso, d'uopu è che egli si uniforwi nella vin 
flcazione alla scrupolosa osservanza delle pre 
scrizioni tecniche dae dal Diretore, Questo 
çonferimento in uve o in vino puð grande 
mente gipvare, come bene osserva l'avv. Pe 
stellini, .non tanto a difondére i' sani' precet 
ti della vinificazione anche nei più modesti 
possessi, lquanload avviare a quella unifor 

Ovési vensi che, la,ric
hezà naziónale può milà di manipolazion� lelle uve peressaria: 
intacglast solLan tÕl§fi agicelturay 
om-adr averg lunità' di prodottoi e per la'gualetiziona del ricavaió elad 

vino che i soci. debbon costi lutleiapita 
jrendoremo li leggieri lä necessità'di 'avvia le, rilasciando-iI 3 'per'ooet: tRaratö' m 
ernausiÈ)a vihicola' ad ún iúditiizo piü ra desino. Questo 5 petol
ivens4itibuito 
onaltora poichÃ §la sta1D pA addice pro per 80/100: al conio .cap+talea'sócialeyier per; pugnatredMitocióchiu tende aniglidrainen 20/ 100 al fondo di riseryainds. sauo 

10 dellaDroduzionevibicóla!"fai: pernetia ]i componenti le medesime non slorsiuo uua 
data sonna divisa in azioni per far.fronte 

che dâie colorne di questo périodico irattia alle sese d' iuDpianlo. Invece si possono fon 
modelle CìninÁ. sçciali, mercè' le" quali 
possianio otienere dalle uve:un prodotiodare le Canine sociali senza bisogno del na: 

gamento delle azioni, .[ormando, cioè il capi 
onmogene0, eleinento 'indispensabile pèr dar lale a poco per volta, a mezz0 di una rite 
vita e sviluppu ad un aLtivo ed utile con nula annuale, come vedremo in seguito. In 
mercio dei nostri. vini anche'all' estero. 

*ACcingendocia'discorrere delle Cantine Planlata üna Can tina so:iale, ogni interes. 
salo ha P'obbligo di lornire sia del proprio 

socialianoi intendiano di fur cosa vantag 
sia noleggiandolo botame necessario alla 

Biosae perciò: graditissima 'ai lettori del conseivazione e custodia del vino. II botta 
<ProgressoSe speclalmente ai'nos ri con Ime dey' essere sufficente a contenere quel 
ciltadini, puri'quali l' industriavinicola do tanlo di vino, cl1e viene prodotto. colle, uve 
Vrèbbe essere oggetlo di' maggiore interes da ciascuno conferile. Iutile dire cho ogni 

samenlo.siando Montalcino iouna zona pri socio, conserva la proprietà dei vasi vinarii 
vilegia(jssima per i vini.t: fornii, fAno ,a che la Società non. i abbia 

provved uti del proprio. Nd sollanto alla na 
nipolazione delle uve, vinilcazione, svinatu 
ra ecc., ogni associato è tenuto a prestare 
le opere in proporzione doll'interesse clhe 
vi ha; uma deve sopportaro (sempre in pro 
porzione del contribulo e del valore delle 
uve poste in Sociotà) tutle lo speso neces 
sarie per il governo del viuo, acquisto delle 
uve da govern0, quando queste non venga 
no somuniFisrate diretlanonte da ciascun 
socio, zuccheraggio ed alcoolizzazione se oc 

Generlnente non sorgono società come 

In etl�a D.1.}50 
Fuori d1 Mohtalcino : 2, Q0 

numoro s0parnto cent.,6 
Jd. árretràto. odisprddeo10 
Gliibhuohamenti 

iplo com l. prun domnoiiog :: 

cinseun mg9;iz 

Il vinol viene venduto nell'interesse di 
tutti, o riiralo Ja ciascuno nella proporzio 

stituiscono e sà inalpldi c 
}Lalnabo ,0 9)R9 

gonere p49i:e4oelgot 

it sDIREZI0NE1 
BAMMIEI^TRAZIONE 

ia. ILricavato na{to yendita d�lla, ne stabilita. 
dividesi fra i soci in pröporzioné delle quo 
te di uva dal£ da' ciáscunß, e'del p Prezzo at 
iribuito a ving da eiascuhb'conferíto.Non 
'insomma, osserveremó' cólP avý?ippolfto Pe 
slellini, una divisione, di utilf, tctia stfa a
dmpagaa t 
nia, ma è una realizzazione del, vino di ciasçun0,, depd 
rato dalla spesa proporzional di 'haniola~iðhe' e'con 

resultato( mpqnei effatt servazione, che porta per 
dellu uwanipolazione e' conservazione, fatta dzs 
modi ordinari: colld difteren7a di 'averçe dlnöpese; 
minuri, dispersioni. minog: m£no,d'opras naggios;mas sa 
di vino, miglior qualità di· prodotto enasgBT prezzo d 
realizza~ione.'»: f1/ 

Abbiamu detlo che impotlafordaleil 
capitale soçiale :per i mezzo. diunoriteduta 
anouale.. El è appunlOedel 

ella parga 

l capitale. socjale, cos) costi!titeresta 
acereditato in un conto speçiale, scun 
socio nella stessa jiYopoiziohe beltaaualo 
dal' inedesjmo 'stat6 !ilesciatd'versato, 
fino a che non raggiunga la somma �i ird 250 
per -ogni -socio-Raggiuttati tettei fra,: 
viene rilasciata, al, socio, yna gbhligazione li 
beràta chë gli dà diri°o 'Ad jin inter�sse, an 
nuale da determinarsi anno per anno dal 
Consiglio amministrativog.interesse,.raggua 
gliato sul, Ato presunto degliigmoþilke sul 
nolo degli utensili al,cui;acqnistoirha sejvito 

capilale..coupletaja la fornaziane1del ca 
pilale e della riserva, cher vanngsd pari pasi 
s0, questo. rila_cio, o ritenugaa no4 ibatpl 
luogo ed il ricavato netto dglla vendilaie 
ne interamente reparito 

E qui parci, ch� i, cortesi letori ci chie 
dano: Come si fa, perchà chi, conlerisge uve 
di buona qualitå non ris�nta d danno n�ll as 
sociarsi con chi dà, sve; debaliys qu�ndo ilvi 
no resulta in fne, per tutti.dglmedesimo 
prezzo? Per que' soci,. ai qua<ibispsnp ft 
legge, e che sono costreti.a:VAndersubito 
i loro prodoti per realizzare ilcontante di 
cui appunto hanno. bisogho, laSocieta. pu! 
anticipare una certa- sommajin, pEOpofzione 
del vino che _vi banno?. 

A tali domanderispondèramoüelnuthe 
ro succesivo delgiorhalelts OIAIN O 

corre, e Luti i cali, diminuzioni, restauri di 
vasi ecc. 



SETTEMBRE 
AMONTALCINO. 

si:Aiiha il giorno che ricorda 
.agli italiani· l£ caduta del potere ten 

porale dei papi, e già dall'Alpi all'E 
na, dovihguo sventòla la bandhera: daigio del' bilanció: pia giudichiämo inconsulle 

trecolor si pensa asolennizariàquelle che non'rispondono al decoro. di un 
paese. E siccone là Banda per: Montalci 

fausto. uiniversario. Ppnsierohobilc; no uzica ricfèazioneb da essa si avvan 
perchè lefestedellaPatria parlano alto taggia'il decoo della cità stessa, cosi chie 

al cuoredellèe- drescenti! ge 
AeheIMontalcino si prepara a ce 

Tébrarb *fh"data? fatidica del XX Settem 
re acata di alcune persone, che si 

sono costitujte in comi�ato, fino da jeri,; 
. sotto la presidenza ddl �carissino gio 

vane, "sig Carlo Padell�tti." 
Noia dírvero, aremmo deside 

taie liniziàtiva dolla commemora 
2iongi fo_se, partita dalla Società dei 
ReduciesFratellanza militarc, siccome 

quella ch¿ lia, il primo dovere dË tener 
ryiva in:einczzo al popolo la sacra. fiam 
mà del patriot�isno. Ci conforta. pero 
sapercche negli anni successivi lini: 
ziativa sara presa da questo nobile so 
dalizio.3 r 

Cioche intantö; importa sif � che 
Kcivil&cd höiti esè818hä 

tale, riüscira, sén|a dubbio, ove tutt� 
Je nstociaziòni popolari. yi mandino ina 

larga rapprescntanzi con bandiera, e 
intervengagl:on. Giunta.comunale, 
Come.né abbiamoicertezza. d. 

Non bisogna porciò abbandonarla; occor 
Pe anzi porgerle il modo di vivere e prospe-
rare,' e cið non può'ottenersi clhe ponendola 
nuovamento solto l' alta:protozione delMu 
nicipio. 

Lanostra Banda musícale 

Che iricordo del' caroe glorioso 
EYrenimehto ravyivi in noi ilculto di 
un idealÅ, la Santa roligione della pa 

Lo''splëndido successo, ottenuto a San 
Quirico d' Orcia dalla Banda di quèsta So-
cieta flarmonica, non può cho formare og 

Betto´di:legittimoorgoglio' per 1' intiêra- cit 

Nessuno' pl di noi desjdera che gli am 
ministratbri, del' Com une facciano tutte`lë o 
cornomie þossibjli per raggiungero"il par!g 

adinanzá montalcinese ed essere uno stimo 
Jo-di pit. a prendere quei provvedinienti che 
valgano' adtassieiráre I"tsistenza 'della Ban 
a medesihaj"gläccho l£ Societd flarmonica 

rovasi in condizioni' inånziarie' cosi deplo-. 
revoli chánon buo"ässolutamente recgersi 
pitoltta:, 

Tütul ormatriconosciamo la convenienza, 
anzi la lneceasita:ail uncorpo musicale in 
Mohtalcinóifse Guesto corpo di' nusica ve 

13ahd;. 

E prima di entrare in argomento di fe 
ste bisogna che adenpia 'ad un sacro dove 
re e mandi proprio dal ceóre ún mirallegro 
'ai buoni Sanguirichesi'chè hanno'saputo fa. 
re, in questa circosianzá, 'lanto gentilmeile 
sli onori di casa. `Anchie dall' imbensa mol 

titudise di pojiolo pioviuto däl 1 hori hom 
meno.un grido èparito· a urbäre1a ti£n 

:quillità delle feste, eil: per' questo che a 
tutli -indistintamente-s. Quirico mandà i'suoi 
ringraziamenti per la correttezza onde han 

së a. mancare:icome potrenmo fareuna 
Testa'eivilaLoreiciosa? come rendere omag 
Bß':a"porsonecospicue 'che quallsiErecåno? 
Gome öñoFare ih:inort� ún citiadino beneme 

E questo il voto nostro e della cittadinan 
za: voto, cliejavrà iui' eco favorevole, giova 
sperarlo, negli amministralori del Comune. 

lo?come solenoitzate'una data, pariottica 
0d inaugupAre inisti Luto ... In (üule queste 

cOstanzecilvolgiámo, anzitutlo, alla 

Cose di S. Quirico d' Orcia 

S. Quirico, à 10 Setlenibre 

Il sole delle or.nai claniorose feste decen 
nali è calato placida1nente nella tomba del 
passato ed a noi non resta che ripetere con 
tútta l'anima Parce sepullw! 

Ora una domanda : Ques te benedette fe 
ste sono dungue riustite? Lascero' agli alri 

cònpito della risposta' cd io tni liailer 
dire 'che il prograinma è slalo esaurito. 

Posso dispeDsirmi dal parlare delle ceri 
monie sacre; solo dirò che i Cantori della 
Cappella Sistina ci hanno fatto gustare della 
musica degi� 'di loro e della fama che li ci 

conda. Un argomento clhe si presterebbe per 
spendervi sôpra molto tempo, se la tirannia 
delló spazio 'hon s'inponesse, sarebbero i 
Corpi music£li che hanno rallgrato le ho 
stre feste. La Banda di Montalcino ha supora 
to se stessa ed lia aggiunto alla propria fa 

ma un núovo 1rionlu, cóine ha dimostáto 
che il. sig. Ariodante Tarozzi d uu bravo e 
valente maestro. La llarmonica di Pienza 

ha regaläto un servizio ollino, e ben 
chè non sia' moltQ nunerosa, pure ha sapu 
to elevarsi e fáisi dístinguere. Dlla llar)o 
nica 'di S. Quirico io non dirð nulla, perchà 

nio giudizio pitrebbe sembrarg partigiano; 
ma con: tutta' coscienza' posso pèrnotleii la 
Jibertà di mandare ai bravi' suonalori è al 
maestro il saluto della cilladinanza', che va 
superba di Joro. 

Le corse di.cavalli, se hanno lasciato un 
nÏ a desilerare non hanno però dato luogó a 
nessun incidenle spiacevole. 

Le corso dei velocipedisti, salvo lo scar 

so conorso dei.' nedesimi, sTio riuscite be. 

ne e.mi permetlo di segnalare al pubbliço 

il giovane vincitore Gióv.' Baltista'Monací di 
Castel del Pi¥no che ha dato" prova diuna 
mirabile valyntia ciclistica. 

Fantappiè ci aveva regalatá una gra|iosa 
illuminazione fanlástica, ma purtróppo il ven 
lo volle un po presto toglierci il piacefe di 
godérla. 

fuochi arlifciali, opera dei Sigg. Bu
a 
lossi e "iurchi di Firenze, riuscirono bene, 

�ome pure .riuscirono öltinamehte le tombo 
le pubblich . 

II ballo che là sera dell' 8.andante Îu 
dato nelle spl�ndide sale �el Palázzo, Chigi 
a scupo di beneficênza riusci brillanissimo, 
nonostahte si fossero falte previsioni �i schr. 

so concorso, e pèrchè questo ballo sembrava 
una stuonatura, e perchè la circostaizo del 

là Natività della Madonna pareva dovesse te 

ner lonlano speçialmente il bel sess0.Inve: 

0 le previsioni andaron0 1allite e: ilsessó. 
gentile dimostrò coll' eleganle .enúmeróso 
concorso chè per una festa da ballo,:benchè 

fuori di stagione, si fano orecchie da iner: 

canle anche agli serupoli di co[ciénza ! 

". Ed ora "due parole della lera lattá a' be 
neflcio lell' Asiló infanlilee di all'e istilu 
zioni filantropiclhe del paese. 

II locale, messo a disposizione 'per qüésta. 
lera dalI' On. Senatore Chigi, silendido di 
per se stesso, era stato` addöblbalo legante 

mënte p¿r' cura di una sjpeclale CQhimiasione. 

L' insieme delle sale, dove stagano disj 
sti i 'premi formaväno un ambi¿nte.. signoril, 

mente grandioso, specialnente la sera:guan 
do la pioggia, di luce lei'caDdelabri,a
eti 
no rifulgere i-ricchi, corami: docaidele jn1 

mense pare�i e, le preziose toilettesnan¢hà 
dolei visini-delle giovani.fate cheibcobtiá 

vano il p0vero visitatore, .a .cui -nonrestava 
che 1' estrema ripiego di meitere le mani,iu 
tasca .e, comprare, coprare, cÙnprarern 
i variopinti biglietti! 

IIo assistitó a qualche sceneta grazios� 
allorchè veniva segnalata pelle sale d�llaFie 
ra la presenza dell on. Senatore Chigi,9: dic 
suo lglio. Erano imnediatamente, diçhiarati 
in istato d' assedio da queli'.esereito gentile, 
e se la cavavano bene perche cabiavano 
profumatamente i biglietti variopinti, jn al 
trettanti biglieti.... di Bauca ! 

Insomma l' insieme di questa; hera' di 
Benelivenza, per la quale, non �i puo�tega 
re, che alcuni egregi-cittadini, abbiano lavo 
rato nolto, si può dire riuscito. Del restóle 
circostanze e i resultati fiuali inpoan 
00 di tornare fra breve sull' arromenlo: 

IE con ques to finisco sugurandoialmio j 
caro paese il ritorno'ala trahduuiElle 
serene gioie del lavòro, v 

La Giunta provinoiale0im 
miniirutivä di Sienä hiell# Súa u: 
dunanza del14 agosto üi-siàþpioyata" la 
doliberazione del Consiglio coimunale di Non 

gencrazioni. diamo clhe la Banda ritorni col 1895 sotto la 
tutela dll' Autorità municipale. 

tria! 

no rispettata la sua ospitalità. 



alcino:telaliva ala:concessione: diiún: sús. 
sidi:ire 300)alla Socielà flarmonica e stro. 

inviav con 0sservazioni -quellä relativa a 
slorno tt fondi per aumonto di spese: facol 

tatiye: A 
Nellatothala del 22:del' m�se stesso,; la 

iuita suddeta. approvo la deliberazione del 
Consigiò còmunale di.questa ,cità relativa 

aoessione di terreno°al sig. Angelini, : ed 
emise parere tavorevole al concentramento 
nella- Cungregazione di carità di varie ope 
re pie. 

iyl Congresso. fr segretari 
cd íipiegati.comunali satà ipau 
xurato, ln Siena,.come già preannunziammo, 

-il -20:del'corrente mese, ossia hel fausto gio 
rio che rèstitut; all' ILalia là" sua' capital�. 

OSplte rdito. Siamo in gra 
do �i poter assicurare che il comm. Ballado 
're, Prefetito. della provincia di Siena, si re 
cherà ra noi, per,qualçhe giorno, dentro il 

oese. venturo, 
L'egregio funzionario avrà, senza dubbio, 

un'accoglienza festosa; pari alla iradizionale 
0spitalità dells nostra-Montalcino. 

Leliste elettorali, 2 La . Com 
missioh�; incaricatá di rivedere le Lisé poli 

.tiche e amministrative in base alla Legge. 
2lüglio:l894 N. 286, ha già posto .termine 

Crona
a rosa: Sono uficialmen 
te anninziatii gli: sponaali della gentile si�no 
riba SaraC�rpevali, -residente in Siena, col 

1'Eccano sigå Dou. Giuseppe Piloni, diretio 
t sanitario del bstro Ospedale,uomo me 
Titanente añátó'e stinato la uuti per la 
sua elevala coltura nelle discipline mediche. 

ncopBiaxfeli
e i nos tri augurl:' 
Con Decrelo 

Reale in data. del corrente 'mesé èstato 

concesso, il 'R. Exeq uatur, alla Bolla pontii 
Cla,, con la. quale Donnino Donnini' venhe 
trasterito dalla sele vescovile di Montalcins 

RExeg uatur. 

Verrà quasso il Tognetti, che attualmen 
1e '8. ve8covo di Massá. 
&DiNgräzia. NelJe ore-pomeridiane 
gel 5 del corrente mese il bambino Coriola 
no; di Telenaco Paccagnini,: nodtre transila 
ya per il corso .Umberla I., fí investito dal 
carro del Malatoio corounalà riportando una 
Contusione alpiede destro, giudicata guari 

bile in 8 giorni. 

giorni recidendosi le vond:det. Sraocio sini.: le cause di questa malattia detla purevol-" 

Un aresto. - Presso Montaione' è 
stato arresBåto un individuo, che ai conno 
tati corisponderelbbe 'al (amoso Bachicche. 

Tentato uicidio: II, 1,º di questo 
Dgse fu.arrestalo, e carcerato, un certo Pao 

lo Sassett: colono älleCapanhaccie; perchò 
Öinaccio, diimo:te il.'suo Jadrone, sig. An 

tonio Bigidi facendo atlo 'di ferirlo con una 

Krossa roncolà. 

·* Soccorso in témpo o tras nor lato'alI"Ospe 
dalo, fu sa<vato e giudicato guaribil� ' in 15 
giorni. 

Nellasera del 3 successivo il Sasselli 

uppe.sn crfstallo d�lla propria 'cella e con 

Lä Fiera. Lä Mercoledi prossimö (19) 
avrà luogoquasso la solita 1era di nerci 'e 
bestiamit 

UNIONE ÇOOPERATiVA �I CONSUMO0 
IN MONTALCINO 

Vista l�.deliberazione. del: Cònsiglio.:di 
rettivo in data 29agósto decorso 

RENDIAMO NOTO 
che a ore 2 pon. ' öggi, nel Jocale della 
Seuolä maschile; avrd luogo I' adunanza ge 
herale' dei lböci pér l'tratiativa del seguente 

'Ordine dèl giòrno 
1. Lettura della Belazion� della Commis 

siong d' inchiesta. 
2. Couunicazione delle dimissioni dei Con 

siglieri, del Cassiere e dei Provveditori 
3. Provvedimenti diversi. 

Montäloiid, 1 settémbre 1894 
IL PXESIDENTE 

S. TERZ1 Sono stati cancellati dai ruoli 82 elettori. 
87Lá conmissione, nominala dal. Consiglio IL ^yaRETARIO 

s;Temperit1i Omunale,nella sua adunanz� del. di -27 lu Ci- auguriatßo clo l' adunan~a riesca or glio' searso compon�v¡si dei sigDori:r Angeli-i dinata e alga"altre a c£nentare fra i soci }.0rdzio"Brigidi 
ap: avb. Orasio, Bru 
tiàcci Cosimo, Capilani Giooannt, Hioravan �ella concordi�'.cl t t£nto' iiecessaria alla:rg alico contributo,nella..pratican 

dica lo troviamno nelle due Memorie 
tDott. Carlo, Nossoli Giulio; Padelletti prosperilà di un 'sbdelizio. Ce lo auguriuno 

torno all' Ictiolo, pubblicate ambedue inei ia 
Crlo, eTenperini, Adolfo. Dra presleuutala difesi della.vila economica del prolelario, 

nou soloi perchèÁ lÇ CoÍperative tendonn al: scicoli del 93. La 'prima dal tiLolo LIcrio: 
dal]' onSindaco. LO' NDLLA CURA DELLAS BLBNGRCABIA Tigsca 

Dunque'.çi: pensino i cooporatori. 

Note biôllogratehe 
Un nQstro,Coneittadio 

che i faL OnOie: 

ma anche percliè 'non"Vadano frustrati i s�r 
vigi preziosi tesi:ala nostra Cooperativa di 
consumo dl, compianty Barico Fomm}. Ove:hellä curaidella''Benoria�ia:de
isovi. non: non ritornasse, la pace,e la conçordia, e do 
vease sciogliersi priFa o poi la socielà, que. 
glt'eser�enti, che' sono strozzini e che ama 
no guadagnare più dell' onesto sulle fatiche 
dél povero öpëraio,eleveirebbero subiio il 
prezzo dei loro generi. 

II 1.9 Fascicolo, ;del sopra ramnontato 
periodico dell' anno T893, principia on una 
pubblicaziðie del Colonbini intitolala: « CASO 
SINGOLARISSIMIO DI HERPES ZOSTISR UNIVER 

garmenle Fuoco di is. Antonio, "des
rive.in: 
modo 'dettagliato, 'chíaro e diletlevolél' caso 
clinico dal médesiho osservalo, unico, nella 
melica letleratura pér la èstenzionedel 
P'Herpes a tutla la superfleie cutaneaeal 
le mucose visibili, discutendon la diagnosi; 
con assennatissimne riflessionirileva hel-suß 
caso -1:ihnportanza patogenetica :delo Zoster, 
portando ' un' valido contributo, allo�ihione 
oranai accreditala : esserelo"Zoster una 

malallia infelliva a deterninatione nevro 
patica. 

Con un ricco corredo di cognizioni Bi 
bliografche il Colonmbini passa in rassegia 

Due incisioni ben riuscite completano 
bellanent� il lavoro`facendo vedere a colpo 
d' occhio la carátteristica disposizione del 
'Herpes lungo le diramazioni delsisterna, 

ún pezz0 di táiro tento di porre fne al suol 1 le optnion uerse 

nervoso. 

-

Nel tnedesimo fascicolo riescedi molta 
pratica utilit� la leitura di alira sua pubbli 
c£zione dal. titolo : DEr VaRI LCcIPIBNTI5 
PARTICOLARMENTE DELL' EPIDERMINAIN DER" 

MOTERAPIA. 
In breve e mollo chiara rassegna vengo 

nò esposti i varii Eccipienti usati per,l'ap 
plicazione delle so[tanze mediçamentose 'nel 
la cura delle malatie della, pelle, per,farci 
poi conoscere i vantaggi chehasuguelli 
un puoyo preparato, 1'Epidermina: Si-notano, 
le värie susiaDze che.a guesta con malA: 
tilità si sogliono uuire e la aiterse atfezl6ni 
cutanee nelle.quali anché per sua propria 
esperienza riesce l' EpidexitFa superior� a 
tulti gli.altri veicoli. 

Nel poriodico soisntil:n «Commentario 
Clinico delle malllie, cylamce e genila, uri medicam�nti ssati contro I' Eresipela; vieno 
narie » che, si pubblica in Sisna, gürano : poi à descYiverci le sue osservazíoni linche 
nolle Mem orie del nostro carissimo concit- intorno ,all' azione antiresipelacoa.dell"Ictiblo; 
tadino, Dolt. Pio Colombini; Memovie, che ci indica gli Beoipieuti da lui irovati pio 
rivelano "' entusiasind per la scienza eh' egli utili por l' applicazione di questo inedicanieu: 
coliva, 1' ncume del suo ingogno e la tucou-.to (specialmente lI' Epidernina);'oftrs iain: 
da operosità sua, terpetrazion� scientifica della beneficaazio-j 

-Fe-di questa sostanzaproclamandola speci: 

empiricaihen te ina da profonde ri�essioni _ul 
la'già nota 'azione ul' questa sÓslanza, çon 
validate da' espedieni ba
teriologicinolto 
,accura�i. La rieca statistica clinicache- pres 
senta, sta ad esuberanza a dimostra:ìl auc 
çesso favorevole delle sue iuvestigazioni in 
modo da doversi indubitamente ritenere : che 
per opera del Dott: Colombiai la terapeutica 
della Blenorragia ha ftto un acquisto vas 
ramente prezioso. 

Non' meno utile e dilettevole a leggersi 
è 1' altra inenoria intitolata : L'ICTIOLO NEL 

LIA CURA DELL' ERESIPELA. In brevi tratti ci 
motie sot" occhio" kà "aiuiërdaitagne dí 

�öva nel Colombini margiormente si con 
, Na<ra o al: |. fermano. le, sue ammirabili'åtitudini& 

a quella di 'Arezzo. 

; 

veram�ate originale. Risultai comesil Colom 
bini sia stato il primo ad applicare 1: .ctiolo 

flca contro l' Eresipela. La lettura df qusta 
memoria non può che contribuire yalidammen 

lo ad estendere in pratica 1' uso "dellIoiolo 
contro la Eresipela, malauiä tanto irequcntb: 
e spesso letale. 



vero,e, coscienzioso esperimnentatore, è nel 
guó' studio, l« SUL MICROBO DELL' ULCERA VE 
NEREA `pubblicaLo Dello stosso anno 1893. 

Con esperimenti veramentè geniali, con 
dedu~ioni"tratte colla più stretta logica è ri 
uscito a confermare la scoperta del microbo 

palogeno dell' ulcera venerea falta da Du 
crey ma passata per due anni nel silenzio. 
Oggi per. opera del, nostro concituadino que 

sia scoperta'sotge di nuovo, spandendo in 
torno a, se vivissimä luce, 

Nella recentissima sua pubblicazione che 
leggesi'nel 1. fascicolo dell' anno l894, in 
titolata '« SUL RAPPORTO DDLL' ULC ÈRA NOLLE 
E DEB BUBBONEVENEREO, COLLB sTAGIONI > 

con ricercbe statistiche, con molta pazienza 
condotte, Hon solo confermal' esistenza di un 
tale. rapporto, ma appoggian dosi a fatti spe 
rimen tali 6 clinici dà una convincentissima 

interpetrazione di questo"'rapporio, dimo-
strando cióð: che il virus 'venereo è sensi 
bilissim al calore climaterico. Accertala 
adunque a' causa dell' Ülcera venerea nell'e 

sistenza d un gerne speciflco, note alcune 
ropri�la di questo, chi non vede' quanta 

impörtanza abbiano le. Memorie del Colom 
bini 3olodàl lato scientifico` ma da lato 

l' afetto che gli dimostra il'suo maeslro, 1l 
Ato'sço celebre Prof. Barduzzi che' lo ha 

aiuto, e. finalmente la stim£ e 1affelto. dei: 
suoi cTncitiadini, amici égolleghi.Ih un 
avvenire e certameuto,non lon tano altre sod 
disfaziòni lo aspejtano, quahdo cióè lo vedre. 

Ne nieno pregievoli riescono dal lato let- mo destinato all' insegaamento. colla nÍmua 
terario. 0rdine di esposizione, chiarozza, e- dei nostri più celebri cultort°di Dermosillo 
leganza di sile con grande proprietà di linguapátia. Tale è l'augurio del'suoAmcoe do 
ne rendono mollo dilottevole la lettura. Puð 

In conlerma dei pregi scientiici degli 
scrilti del Colomlbini, brevemente da me ac 
cennati, sta pure il fatio della benevola ac 
coglienzà che ricevono nella stampa medica. 
In moltil periodici è dato leggerne estese ri 
viste. 

Ün drav0, adunque, di cuore 'al nostro 
Concittadino che dando prUva di ún grande 
anore allo studio, di grande altivita scien 
tiflca, s�bbene giovane, con lanto onore ha 
iniziato la.sua carriera nella specialità della 

Dermosillopatia : .che mostra di aver com 
preso, conme le piu alt:, le piu nobili sod-, 
disfazioni nella vita non si otengano dal so 
lo censo na dal lavoro, quando a questo con 
vergan hene educa1i ed indirizzati la men 
te e il cuore, dal lavoro che sempre nobilila, 
nnai ayvilisce, unica e vera sorgente pure 
di benessere generale. 

Ln lanto uon possouo che riuscire di alia 
sua soddisfazione murale le approT azioni che 
ricevonu le sue pubblicazioni, la stima e 

QLLALLI 
ACQUA 

lega (1), 

h 1'bott. Pio colombini o iirinorió 
c6 del ' Cormmon 

tario clinl¢o dollomalattla' éulahbs 
Richi�sto_di; riferiro nol;XOongtuag:Jnepgulon� 

di Roma sula natura dell' ulcera mple ogllaveva, 
già compi latö la ralazione, quañdo' grf soprigd 
grave indispogizionè che gl'ibpedi df racarsl'a Roma. 

Noi pubblicheremo là relazione îmedesimg nelpune 
ro successivo del giornale, Alcarissimo giyayie porgia 
mo, intanto, le nustre congratulazioni." 

(K. &D.) 

ADoLFo TeNPRRINI Diello:e, ai 

Montalcino 

VITALIANo CIACCI,.Gerenteresiansabile 

PRESSO MONTALCINO 
ALCALINA NATURALE 

IN VALVENTOSA PRESSO SERRAVEZZA 

QuestAcqua è 1' unica da subentrare per l uso alle rinomat�-acque di:Vichy.Cele 
stins. e Hauteriv: dichiarata da tutte le autoritå Mediche come solo rimedio perle afe 

zioni dei :RENI, della VESCICA, della RENELLA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUs0INÁRIÄ Ho
he 
nele malattie del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarro vescicale. g 

GRANDIOSO STABILIMENT0 MECCANICO IDRAULICO 
DI.GIUSEPP E:BUS ELLI 

Àli Ill.mi Sigg. Medici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le pio vive raccomandazioni, perchè. si com:4 
Diacciano esperimenlare I:acqua COuA ul della quale, potraDno verilicare l' importanza, :0 ric0 

noscere la ; sorpren. denteelicacia. 

Donnöii') 

uns 

Ferro Rameria Fabbricazione di 
Segherie da nA a rmi. 

Fonderia di Metalli 

FERRARECCIA CARTIGLIANI - SIENA 
pIAZzLA PICCOLOMINI� VIA RICASOLI � PIAZLA ToLÖMEr 

Lamiere di ferro e zingate -- Longarine Tubi. di ghisa4 Ferri ed acciai 
Pietre da arrotare Siepe ferro, di piombo e di ottone Tele metalliche Bi 

xdli. Forche eVanghe Articoli per Fabbri, Calzolai, Sellari e Stagnari' Piombo 

Morse, Madreviti Bande stagnate, Stagno, Zinco, Piombo, Rame, Ottone, Al pacca 
Ghiacciaie, Seltzogeni, Tinozze, Semicupi, Posateria, Stoviglie smaltate. 

.tina 

:veramehtepräico,icurativo? 

dirsi cho raggiungono. completamente l' ora 
ziano, utile dulci. 

RAPPRESENTANZA IN MONTALCINO ALLA TIPOGRAFIA DONNOLI 

Trapani, Fucine, Ventilatori, Incudin da caccia, Cartucce, Capsule, Miccia da mine 
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